DECALOGO DELLA GRAMMATICA VALENZIALE PER PUNTI

1. Il modello di grammatica valenziale pone innanzitutto al centro della frase (e dell’analisi sintattica) il verbo. Esso, come chiave di volta e di significato, guida facilmente a capire la struttura della frase. 

2. I verbi predicativi (cioè che hanno la funzione di dire qualcosa) possono essere classificati in base alla loro valenza che indica la loro capacità di attrarre a sé un certo numero di argomenti per formare il nucleo della frase

3. Per nucleo si intende l'insieme costituito dal verbo e dagli argomenti necessari e sufficienti per completarne il significato.

4. A seconda del numero di argomenti, i verbi possono essere classificati in:
1. zerovalenti (0 argomenti): esempio Oggi piove
2. monovalenti (1 argomento): esempio Luca corre
3. bivalenti (2 argomenti): esempio Sara mangia la pizza
4. trivalenti (3 argomenti): esempio Ho regalato un CD a mio fratello
5. quadrivalenti (4 argomenti): esempio Luca traduce una poesia dall'italiano all'inglese.

5. I verbi possono reggere due tipi di argomenti: diretti (perché collegati direttamente al predicato senza l'aggiunta di preposizioni) o indiretti (collegati al predicato mediante preposizioni):

1. Gli argomenti diretti sono: il soggetto, il complemento oggetto e il complemento predicativo del soggetto e dell'oggetto (presenti solo con i verbi copulativi)

2. Gli argomenti indiretti sono tutti quelli che noi abbiamo chiamato complementi (di luogo, di tempo, di modo, di mezzo/strumento eccetera)

6. NOTA BENE: alcuni verbi quando cambiano di significato aumentano la loro valenza (esempio lavorare monovalente nella frase Io oggi non lavoro e bivalente nella frase Abbiamo lavorato la creta) oppure riducendola (esempio leggere usato come bivalente nella frase L'insegnante legge i Promessi Sposi diventa monovalente nella frase Oggi non leggo). Spesso questo succede quando il verbo acquista un significato metaforico.

7. I circostanti sono elementi periferici al nucleo, che non sono richiesti per la sua completezza strutturale, ma sono capaci di arricchirlo con altre informazioni.

8. Le espansioni: costituiscono il quadro delle informazioni di contesto non legate sintatticamente ad alcun elemento del nucleo né ai circostanti, tant’è che, variando l’ordine dei sintagmi nella frase, esse possono essere posizionate con estrema libertà al suo interno, operazione che non è sempre possibile compiere con i circostanti. Sono espansioni: gli avverbi e le locuzioni di tempo, luogo, modo, circostanza, ma anche, a seconda dei casi, alcuni tradizionali complementi.

9. La rappresentazione della frase nella grammatica valenziale avviene attraverso i seguenti modelli
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10. Gli argomenti, i circostanti e le espansioni possono essere sintagmi nominali oppure frasi

Esempio: Ti ritengo sincero


Ritengo che tu sia sincero

In entrambe le frasi le parti sottolineate sono oggetti diretti del 
verbo 
solo che nel primo caso abbiamo un pronome, nel secondo un'intera 
frase.
